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i.tfVi Ci fi 
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^^Leeëi e costumi, èçW TpHncipali oggetti deliri 
scienza politica: ècco quanto debbono l^arottfe gli 
onesti ed i 

virtù? A un popolo virtuoso gli pr^iiij JiJ^ri. p pre
sto q t^^j $9" possono giammai mancare; ma un 
popolo corrotto à costretto a trabalzar sempre dalla 
tirannide alla licenza, e dalla licenza alla tirannide. 
Badiamo di non confondere;la virtù col quietismo, 
^ìxià^teiimt:e^^o còlla viltà e còli'ipocri
•'rfiéi.1 ^pl'aBbrâino tósogno di virtù operòsa/dì virtù 
niëscliîlç, ciella yirtu insoriima degli antichi Sanniti. 
Costumi incorrotti^ vita intemerata, abnegazione di 
òetìi "interesse perspnale, operosità nel bene e co
raseio: coraegjo di resistere alle seduzioni e alle 

.voti,.. ,) ,.t ^bw .. ..■■■.!* t '■ . . j .   !■ . :.. ,, ■"■;'■•' ' ■ ; 
.{pÇfMMVWPh fi0WBg)i.Q dt .^acnfipare i mostri ..yai»tag
gj, Je, mostre ;#ìzioai? }$ no^raj i ta (juan^Q i jbi

î triaYe? il feene comune lo richiede, 
:..f tutti.;parliumo di riforme, bramiamo rifprnie, 

è. len^ifornie sono orcnai un bisogno universal
,i^epAe^;Sentito;«pf»apochi di noi han:; fprse serial 
mente ^mg îMlP come le riforme politiche debbono 
andare di pari passo colle riforme de' costumi, 
colle, riforme individuali» Conosciamo molti Catoni 
che giunti al potere son divenuti Verri e Siila; e 
perchè ciò ? perchè il liberalismo era ad essi ó 

■ ■ ' i '
J ,

^
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L
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'feaschera di ambizione, ò ira di schiavò, o mezzo 
di far fortuna: non eia intimp persuasione, noi? 
sentimento leale e dismtpressato, non .relieiojnq di 

* 

virtù. Supponete una repubblica di jup^iini qprrotli: 
voi avrete l'inferno deJ vivi, finché non sorga un 
uomo eh7 abbia una spada per percuoterla, o una 
borsa per comprarla, e farle scontare negli orrori 
della'tirannide gli orrori della licenza, Colóro i quali 
hanno aspirato a tirajprçide ban sempre fomentato 
a corruzione e la mollezza de'loro concittadini: fu 

- Y ■
 h '■ "•

xJ ■ " Ti" . ■ '•■ i" ■'
,
;- *; ■ 

questa1$. vantata sapienza de'Visconti e dei Me
dici: ma per legge provvidenziale la corruzione è fu
nesta a1 popoli ed ai priPpipij a coloro che hanno 

$ 3 pplpiu phe pon bau saputo 
i ' i I 

'*' ( ÌTÌÌ'-Ì <■* •:■ .i\n\irwmi#m*rrrrr~rt 
.' i . 

Quai' tmsla apoUacolo presenta in questo momento U 
branda ûbbandoflatECal lurore dello speculazioni «bmrnerciali! 
La ^ëuiàaUtàvipV hUaop©.^ caduu s^tto i colpi ideila scure 
tempàtar^fili'flttanj|anp^e^nia io Lsu^vece, è aortalla feudalità 
d 9 l l  ^ o : p ^ , i n ç s « i ^ ^ fùfr.agoietv dtiqud.U* I grandi affari 
^^^«'«ft^v^ftt^ADi^'^llff mis ; feudali, mH.pqlU, 
horse commerciali: tutti yosî^^jpeftdqre./içriccWr^.ayjBr 
de '^i)Ì9W >*ì u a giorno» e nel delirio delle passioni materiali 
ìfgrandi sentimenti tacciono, r energìa dell'animo si spegne 
e la vinti si corrompe. L'esempio della Francia serva di le
zione all' Italia: procuriamo alla nostra patria i vantaggi ma
terialì, perchè T' uomo non è pufo spirito y ma ptao'uriaino con 
'plMrdpre i vàntaggi'moPaiìj perchè l'uomo non; è pura raai. 
ieri^i; e'facoiamo sempre che questi prevalgano, su quelli. 
L^oro ^obaoii nostituisce la felicità di una nazione \{àn h rip
.^e^za e .1^ ■vteMMfiftlUiPpaè dî hbia a'generosi:: cpatear 
tiaTOpçidi.p^e^pp^ri çpifljp gli Spian i s gli çfltiçhi Ro.matii, 
invece che ricchi come i Sihariti ed i Persiani: l'aratro di 

1001011,110 vai meglio della corona di Dario, la miseria di 
Pfnte è certo da preferirsi allp.opulenta (JelV Aretino. 
' to spirito mercantile soffia nelle vene di tutto ileorpo so

ç grande, distrugge il sentimento nazionale, mVs'ùrà'coi traccio 
dell » ' mgegùo: 

ndotta un calcolo : 
composta dei libri a partita doppia édelle 

il suóioamjìo di'baHaglia la borsa, la sua strategica 
l̂ glotaggio, h sué vittorie l?as8orbiràâ tò della fortuna dei po

81 PUBBLICA 
// Lunedì, Mercoledì e Venerdì. 

' Occorrendo si pubblicherà Un suppìcfacniii nègii altri giórni.* 
*u; 

ptìli;;il suo onore il détiaro,k sua vita ildenàto,' lasiia gloria 

CònWò questi^malt gravissifiai è necessario* premunire la 
purbIbU'óà ófìnibne, perchè i pòpoli non si abituino aff risguàr^ 
tiare la ricchezza come la massima delle felicità./. o.,^ ;• 

i - i , 
DELLA LEGGE S U t t A STAMPA 
' ' ' K ' ■■• , , ' ' - - , ' ' Y ' ' - ■ .C .-'
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PqpoJ^egge promulgata il 6 Maggior^ecorso intoirnp 
alla stampa, nuòve leggio ofdinazipjai ^overo^tiy.e^si.s^no sue . 
cedute, ch^jì publ^lico ha già potuto conoscere, e che trovansi 
per esteso riportate nella Gazzetta di Firenze sotto il numero 
65, 1.0 Giugno. Su quella e su queste, senza pretensione d'i
struireun esame frpfon^'stimïàiïiûOpp&Kano far qualche pa
rola ai nostri lettori. 

Lo dichiariamo con tutia»franchezza ■— Non siamo fra 
coloro, i quaji 'alludendo aUa\ Francia ed alle.Lçggi eccezionali 
delSettetìibre, hsppo stampato, non ha guari, tornar, meglio la 
Censura, esercitata preventiyaìPCotfy che nopila ini caccia con
tinue di severi .gfifitjghì, posta davanti agli pechj degli^crittori, 
Come mézzo .di repressione. tdeÌ mal uso che essi facciano 
della libertà loro, . ' . ' . . . . 

E nostra convinzione, che sotto il regime della Censura 
£ nella mancanza di certe istituzioni fondamentalila libera 

■ i ' ' • x t >■ ■ ■ i • ' ■ . • ■ ■ ï 

manifestaziftne dèi perisieroj la libertà delta Stampa non 
possa sussistere^ ma solo possa'eséervï una tòlletanzàpiù o meno 
estésa nel rapportò della! pubbìicitàj sempre sùfordinata al Lene
plàcito del Governo ed àu arbitrio di colóro che egli deputa 
nell'uffizio di Censori. ■ .• 

Ed è convinzione nostra che anche nel'confronto di una 
Legge severissima, semprechè mododi repressione, qualunque 
sistenia di Censura esercitata preventivamente, debba sempre 
per necessità di ragione cedere il loco.■—;Làsi! trova un dirit
to costituito ed assoluto;.quivi una; facoltà la: quale non.esiste 
di per se, ma nasce .in'forza di unacoucessione del Censore. 

■Ì Ivr'la potestà ;di: parlare e di .^riveje'^i ;arrestji s,ol
tantp rfòve.si trova il,.(jeliLtp, rtr QH? lion incomincia che, 
daLpunto in, cui 1' arbitrio del Censpre.si tape. 

i Ĵ ,ftl primo jtema facilità di definire e, cirepscriyere gl,i. 
estremi della trasgressione, odel delitto. •+ Nel secondo, im
possibile il formulareYina re^pla costante, una guida sicura, 
moderatrice dplla autorità de'̂  Censori : eja Circolare al 
Présidente del Consìglio Superiore^ne fa fede plla'stessa. 

Kp si v,adà esagerando il pericolo, che il Governò possa 
tal fiata'trascorrere all' abuso anche degli stessi mez^i repressi
vi, e volgerli a danno della libertà. 

Lo possa ! si conceda 1 . . . Ma lo' Scrittore ha sempre 
in sua difesa un diritto certo, e utfà legge precisa flie glie lo 
assicura. Ha mezzodì sostenere e difendere pubblicamente 
le sue opinioni sotto la influenza del diritto comune dello 
Statò; Ed ha pòi a giiardia di se la forza sovrana della opinione 
generale, che' non s' inganna nel!'abbracciare la causa del 
giusto e del "véro,'ne è inai restia per difenderla. 

Non basta: chiunque non; è ignaro < della'storia con* 
temporanea, sa, che in talicontfràda ove si evoluto far prova 
di un funesto rigore contro la Stampa, il. governo non è 
uscito Ijeto, neppure dalle sue stesse vittorie. 

Tale, e non altra, è l'idea che può formarsi .della libertà 
d? stampai della, vera onesta e moderata libertà, che non 
ha nulla' di comune colla licenza e V anarchia, come alcuno 
va erròneamente asserendo. La Sicurézza della Società contro 
ogni abuso riposa' nella giusta misura e nella" efficacia della 
repressione; e i l diritto ìróprescrittibile di far palesi i proprj 
sentimenti che Ogni uomo ha da natura, trova la sua difesa 
nella legge stessa che ine iassiûurq Y esercizia, * . . ■ 

Verità note e palpabili son queste* Ma pur necessarie 
oggi a dirsi, mentre che alcuni, trafficando il sofisma e Tadurr 
lazione, pretendono insinuare contro il vero, che libertà di 
stampa può esistere QCCanta a Ce^s^rà, 

Noi crediamo adunque che il Governo , a v r e b b e . potuto 
foudar la. sua legge sul princìpio della libertà, senza il 
minimo danno, anzi con vantaggio precipuo della opin ione 
e del la niorale pubblica, e colla sicurezza d ' i n c o n t r a r e nel 

.prineijjio stesso ua e l emen to di fòrza e di azione sconosciuto 
finora. E sotto questo aspèt to , dobbiamo e vero considerare 
nella l e g g e ' d e l 6 Maggio come 'unar 'gòmenfo^dì migliore avve
nire pe r la stampa toscana: ma n è l f associarci di grand ' a
nimo a questa idea, non possiamo astenerci da una qualche 
r iserva. La riserva cioè che il buon vole re .de l Governo , la 
onestà e il buon censo dei Censori , non manchino giammai 
allo spirito progressivo del la legge, anzi concorrano con ogni 

■ , L 

! Le assocazioul si ricevono alla plregtotie AmministraUv» dèi<;(Her 
naie in IMazza S. Gaetano, ove pure si ricevono gli jfttìnflMT mmm 
dfi Inserirsi nel Giornale stesso. Le lettere simfatiô M a t e r ^ AÌm 
}}iréziQnec del Giornuk L'ÀUIÀ. * , v 

Prezzo deli*Inserzioni soldi 4 per rigo. 
. i 

V 
* ' *< T 

- " ' t 
i\:ì *>«  ■■'. 

Tr ii : ■''• 1 lij, l 

sforzo ad animarlo ed accrescerne per og^i ii)o|p ^,$$$$&■ 
ìofluensa.   Condizione è questa ;di . Vita D.^v.fflP^?»^ 

iinrii nntt iVrfidîaino utile e'" netniìitìno oppòftìino SÌ 
a 

cai' 
i\ ì^M^ml). 

legge e nèlle; aiuole sue disposizionì fino a qtiâl *$M sarà 
ddto"diCalérsi dèrtfrritìMl̂ rpaitràiio:̂  m «itóévY ; ■""■ ';: 
■^''■•'SrrtfètW^ 
dir i t to degli scrit tori non trova in quella légge dWeàW suf
ficiente; c o n t r o l ptfasibì li' abusi;del potere ; cêhsûr io : ^ \ 

1 ' Ma questo; appunto ■* è: stato e sarà sempre " il 'Vifeiò^ 
pitalë;>di ogni ;Ìegge di Censura preventiva 

Date utìa; variazioue.; nella tendenza, del Governò,,date 
alìa Censura,uno, spirito di malintesa reazióne, o anche sol
tanto una limitata e gretta maniera d'intendere e di sentire; 
e poi cercate se vi aggrada del diritto di parlare e di scrivere. 

Voi cìi i«^^t^in^aporso;lal |eggmp^^rovarvi qual

che cosa, che difenda ciò che appellate il vostro diritto ! . «. 
Or bene!—Invocherete vp> Ì<? spirito liberale della medesi

ma, resultante con evidenza dalle parolp.del proemio ?,.. E la 
Pensura reazionaria e retrogada vil^|sporid.è^òl>ç8to•.tlelJ,.ar
ticolo 1° che contiene una proibizione assòluta e generale. 

invocherete voiT fl/t/co/o XVilÌ ? E la Censura ostile, 
assottiglierà il senso generico e indeterminato delle parole 
e delle frasi che vi si leggono, tanto da sostenere che « ogni 
discussione politica è atta a turbare in qualsivoglia 
modo il buqrk ordipe dello Sçato, » e che m^ca a | ri
sp&ttp̂  dovuto, al'Qpyernp, ) quajunque.es .ame, degli atti del 
met les imo, ; \\ quale .non ^PPi : lode^ .e :quel la ì : ,cr i t ica ; t imida 
e . s ç r v ^ e çl ie ,più, ,s i accosti : a l 4 )$$.\ .; ';,. , ;.. ( ,., ■,,; 

Il nòstro picelo..portanto è sp/legatol—Noff escludiamo la 
habilita che la ,stampa toscana sià'pér respirare in una 

- y 

proi 
atmosfe ed il modo cdme'la vediamo ìrapiù^perta e .tranquilla; ed il i 
qiessa in pratica ci dà fidanza è coràggio. 

' , Non elee iaCersV'bensì, che apeó dai punto di vista dt'un si
stèma di Censura preventiva, poteva il Governa rendei pur
gata la Legge dà;certé disposizioni, ■lò';quàlV serizahéòessitàia 
deformano, e senza scopo ne rendono più iMralciàtd' e dùbbia 
là'esecuzione. ' ; > ' ■'■■ ^ ■'.'■' '*■ "'''v> 

Giustamentesièdettoche la carica di Censore, importante 
un ministero tutto'di coscienza, di,imparzialità,, di:squisito e 
dolce .ed elevato sentire, n'on poteva .senza pericolo affidarsi, ai 
MinistrLidella Polizia, quantunque dui gradi .superio!^: Non 
per disistima personale contro i medesimiì ma perchè avvezzi 
daiim lungo uso alla straordinaria procedura deisospetti, è 
lu.ogp a dubitare,«he, essi non portino nel disimpegno tlçU' altra 
funzione, tutta diversa, que) largo ,.modo di vedere, eli? def 
Gredersi voluto dal Legislatore. 

Il pubblico, adunque non ha accolto senza dolore la di?ppr 
sizioiìe che gli ha chiamati alla presidenza di ciascuno IJfiiio dj 
Hevisione.—Dolore tanto più accresciuto dalla facoltà esorbitante 
cpnferita loro dall'articolo 17 della Legge e confermata dal
l'articolo 9. delle Istruzioni. — Ne ai più timidi e paurosi 
può sembrare del tutto irragionevole il timore, che l'articolo 
della Pulizia nell' esame di qualunque scritto politico, serva 
tal volta come un nuovo e facile' mezzo d'irì.dagare.e Vigilare 
il segreto delle opinioni private. —Noi non faremo.giammai 
tale insulto alGoverno: noiuseremó pìenameùte e latamente 
della legge, che,che ci sussurrino agli orecchigli uomini che 
ogni ombra atterrisce. 

.Ancora è apparso amoltissimi^che nel modo,, in cui trovansi 
regolati dalle Istruzioni \. rapporti diversi degli Stampatori 
e. Scrittori cogli, uffizzi di Censura* sia da rilevarsi una certa 
comftlipzjone diiorme,, ebe impaccia e ^.ttieoe di soverchi^ 
ed,un çer^o^rigore, che annunzia .sospetto^vppcgj.ducia, c q ^ 
quello .cl}e„no ,̂è giustificato dfi una evidente necessità. .■..1}V,.:I 

E vaglia, ij yerp^ il.diritto di revocare ad esauie apche;J le 
bozze di statïipa^la mensuale transmissione di tutti gli origi
nali e bozze.nelle mpni del Regio Procurator^*, Hi^nota de^li 
scritti anche non approvati, da inviarsi egualpente ài Ke
gio Procuratore, e circolarsi a cura del Dipartiménto di Stajo 
ai diversi uffizzidi Hevisione; la facoltà, di pubblicazione 
ristretta generaimenté ad un anno, e per ^li 'scritti di ar
gomento politicò albrevissimo spazio di (ré mesi} son tutte 
formalità non assolutamente necessarie, e le quali fanno sen
tire, come il Governo, sebbene partitosi' da un concetto non 
del tutto sfavorevole alla stamp^:ha''pérò mosso il piede con 
qualche timore > econ passo sç&ij^ë dubbioso, nella nuova 
carriera, ■ . ■ , : ■ ' ' .̂ r4V'"; 

• Del resto; lo ripetiamo', iRgjiidifcio migliore sarà quello 
della esperienza. ^ E1 ciò basti: riguardo alle Leggi sulla 
Stampa. ! 
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A V V I S O 

L' articolo sulla Notificazione del 12 Giugno* 
speriamo possa essere pubblicato nel numero susse

guente. 

/ 

Pmlatimmosig, Direttore del Giornale- L'Alba* 
■ ' ■ ' ■ " . . . 

Nel 2.° Numero del Giornale da Lei diretto, comparve una dichia

razione firmata da 6 giovani praticanti addetti alla scuola dì Comple

mento è Perfézlonamenlo dello Spedale di S. M. N. di ïlréiize. Ouel 
giovani, che; né è caro chlamttre Cratelll> dissero non partirò dû loro 
qualsiasi premura o istanza, che è dubbio sia stata diretta all'autorità 
superiore onde vengano esclusi I Medici e Chirurghi Israeliti dal con

• - ■ . 

eorso pei posti Tacchini. 
_ 

Approviamo la dichiarazione, perchè slamo animali dalli stessi 
sdntinientl, che la dettarono. 

I Praticanti della scuola di,Perfezionamento pensano tutti come 
i ' 

quoi sei loro compagni, ementre sono, nonché dolenti, lieti, che po

chi abbiano, prevenendo una general manifestazione, parlato a nome 
di tutt.i, iniendono di far palese che quei giovani» che firmarono la 

" h 

detta dichiarazione, furono solamente Inlerpelrl del com un pensiero e 
volere, non eccitatori ed esortatori a fare un" alto da tutu ugualmente 
reputalo decoroso e necessario. 

Crediamo che la di Lei genlilezza vorrà aprire le colonne del suo 
Giornale a questa dichiarazione, che nobilita, anziché indebolire, la 
dichiarazione per esso già resa di pubblica ragione, perchè la riferisce 
non pensièro di pòchi, ma espressióne del desiderio di lutti. 

' Sieguono cinquanta firme, 

NOTIZIE ITALIANE 
' ' ' 

TOSCANA ' 
r 

— Pietrasanta 16 giugno* 
Oggi, onde festeggiare 11 giorno dell'esaltazione al Irono de! Gran ' 

Pio, abbiamo dispensato ai poveri BtSO minestre, e BfiO Lib. di pane. 
< Da Lettera 

* 

STATI PONTIFICI 

S. S. Papa Pio IX ha emanato in data del 14 giugno un Moto

proprio sul Consiglio do' mlnlslrl. Saranno adunali In un consiglio l 
Capi delle Amministrazioni principali dello stato e in quello saranno ' 
proposti ed esaminati In comune 1 più gravi almeno tra gli affari che 
sogïionsJporlâreperJa suprema sanzioneaìVudienza pontificia,«Che 
se diciamo 1 più gravi solamente ( è scritto nel moloproprio; certo 
non È che nel nostro cuore ponghi amo differenza fra l sospiri del 
più umile contadino, e le più alte ragioni dello slato: ma nciraccet

i 

tare la legge che impone agli uomini la brevità del giorno, stime

remo sempre la gravità degli affari dalle qualità piuttosto delle cose 
che delle persone. » 

«Questa occasione abbiamo poi trovata opportunamente per disfri

butreinptù congrue sedi alcune parti della pubblica amministrazione, 
le quali, riunite convenientemente un tempo per altri legami, nelle 
mutazioni che poscia di mano in mano avvennero, erano rimaste o 
per abitudine piçttoslo che per sufficiente ragione congiunte, o con 
danno dell'unità separale. La qual cosa introdotta per meglio ordi

nare le operazióni di quésto Consiglio, Ci confidiamo che non me

diocremente glover;1! a rendere più ordinato e più semplice anche 
l'andamento di ciascuna amministrazione.s 

«Sicché udito per Nostro consiglio il parere di alcuni Venerabili 
Nostri Fratelli Cardinali della S. R. C. di Nostro motoproprio, certa 
scienza, e con la pienezza della suprema Nostra podestà ordiniamo e 
decretiamo quanto si eg uè. D 
^ Questa provvida riforma tende anche a rendere mollo più ordi

nato e più semplice l'andamento di ciascuna amministrazione. Il Con

sigilo dei ministri è composto del Cardinal Segretario di stato, del 
Cardinal. Camarlingo, del Cardinal Prefetto dell' acque e strade, di 
Monsignor Udilpr della Camera, di Mons. Governatore di Roma, di 
Mons. Tesoriere, Generale, di Mons. Presidente delle armi. Saranno 
chiamati alle sessioni del Consiglio anche altri capi di dicasteri al

lorché sia necessario, e se esst saranno àardiaali avranno U voto, fi 
■ ^ ■ 

affidato à Mons. Uditore della Camera il nuovo ministero por gli af
fari <H Giustizia. Mons. Udllore della Camera e Mòns. Governatore 
di Roma cesseranno dalle funzioni giudiziarie, siano civili siano cri

minali. Gli afliarl da trttttarsi o decidersi nel consiglio sono ; I con

filtU di attribuzioni fra i diversi dicasteri. — I reclami dalle decisioni 
di ciascun dicastero interposti dalle parti Interessate alla segreteria di 
Stato.— te riforme, quando abbiano luogo, del compartimento territo

riale, — Le nuove leggi, l regolamenti generali, le istruzioni di mas

sima, le interpretazioni o dichiarazioni delle leggi o dei regolamenti 
In vigore.  Tuttoc'lò che riguarda li sistema econòmico, la finanza, 
e I* interesse generale dello slato, non che V inleresse di una o più 
Provincie,  Le nomine di alcuni dei funzionari ed Ripiegali pubblici. 
 Infine lutti gli affari che il Sovrano^rimetterà alla loro decisione. 
— Le sessioni ordinario del Consiglio si terranno una volta la setti

mana; si terranno sessioni straordinarie quando it bisogno lo esiga, 
Le deliberazioni faranno meramente consultive finché il Sovrano non 
le abbia approvate. Il segretario del Consiglio stenderà processo ver* 
baie di ciascuna sessione, il quale sarà presentalo al Sovrapo. ÏI mo

toproprio è conclustì dichiarando « sin da ora nullo, irrito, ed in

valido, tuttoclò che scientemente o ignorantemente fosse deciso e 
jnlerpetralo, ovvero si tentasse decidere e interpelrare contro la for

ma,e lo disposizioni del présente Nostro inotoproprio, il quale vo

gllamo che abbia II suo pieno ed Intiero effetto con la semplice nostra 
sottoscrizione, benché nonsienò state chlamatee sentite qualslsieho 
persone che avessero o pretendessero avervi Interesse, o per com

prenderò le quali vi fusse bisogno di espressamente e Individualmente 
nominarle: talé essendo la nostra volontà, nonostante la bolla di Pio' 
IV deregìstrandis, la regola della Nostra cancelleria de jure quesito 
non iollendo, e non ostante altre leggi é consuetudini ed ogni altra 
cosa che facesse o potesse fare In contrarlo; alle quali tutte, In quanto 
possano opporsi alla piena e totale esecuzione del presente motoprò» 
prlo, ampiamente e generalmente ed In ogni più valida fórnìà e ma

niera deroghiamo, » 
' Il motoproplò avrà efitetto incominciando dal giorno primo di 

Luglio prossimo. 
r 

—9. Santità nel concistoro dell* i l . Corrente ha creato Cardinali 
Mons. Giuseppe Bofondl'dl Forlì, Mons. Pietro Glraud Arcivescovo di 
Cambrai, Mon. Giacomo Dupont Arcivesco di Bourges, Mons. Giaco

mo Antonelll di Terraclna. 
■ 

—Scrivono da Ancona in data del 12 Giugno: «Qui é venuta una Gir

colare della Segreteria di Stato al Gonfalonieri per interpellarli sulla 
riforma dello Amministrazioni Municipali, e Provinciali: già ci prepa

riamo per la risposta. Questa, secondo me, è una delle cose le più im

portanti perchè di queMa riforma potremo goder subito, essendo le po

polazioni mature, e ci sarà Inoltre di scuola ad una educazione politica 
della quale si manca. 

LOMBARDO VENETO 
' r 

S. M. 11 Re di Napoli e II Conte di Trapani tornati a bordo del 
Tancredi partirono 11 12 Giugno da Trieste alla volta del Regno delle 
Dae Sicilie. — PfeHo stesso giorno vi giunse da Venezia S. M. la Du

chessa di Parma diretta al bagni di Ischi. 
Omrv. Triestino. 

NOTIZIE ESTERE 

FBANCIA 

Parigi, 8 Giugno.—li Moniteur Parisien d'oggi reglstralaBeguenle 
novità : « Dispacci di Lisbona dpi 2 corrente annunziano, che il gover

no spàgnuelo.ha saputo, che il conte DasAnlas, capitano generale de

gli eserciti della giunta di Oporto, ò rimasto prllgtoniero di guerra con 2 
o 3mila soldati, e che tutte le proprietà della giunta suddetta son cadute 
tra le mani della flotta che bloccava Oporto ». Accennammo nel passalo 
numero delVAióa, che voci di questo genere correvano a Parigi fra l de

pu tati, e specialmente fra gli amici del ministero Guizot; ma che le 
nuove così sparse meritavano, conferma. Ora poi domandiamo: che cosa 
sono le proprietà folta GïORïàï Perchè tnfinp ad ora gli insorti dt Oporto 
non mal han discorso di propr»'«d,.masl (fettelibertà diun popolo intero, 

■i 

e DELLA INDIPENDENZA DI DNA NAZIONE. 

Parigi, 8 Giug. La camera de' Pari é sempre occupala dai progetto 
di legge relativo all'esercizio e all'insegnamento della medicina. La se

duta di oggi non ha presentato che un mediocre Interesse. CE basti di 
citare un discorso del marchese de Barthélémy che ha occupalo la più 
gran parte della seduta. L' onorevole membro ha combattuto il pro

getto àpppogglandosl su quella vaga teoria di libertà, che nella bocca 
del sig. De Montalembert, ha almeno la piacevolezza di uno splendido 
paradosso. — Journal des Débats. Ma diversamente dicono 1 giornali 
dell' Opposizione. Nel Courrier Français si legge: Il sig, De Barthélémy 
membro della commissione, ha vibralo contro la creazione de'medici 
cantonali un colpo che ci pare decisivo. Egli ha dimostrato con cifre 
che nei luoghi dove 1 consigli generali hanno adottato questa fatale In

stltuzlone, eli'ha prodotto risultati funesti. In Alsazia non v'è più di 
un medico per tremila aì>iiastif mentre ebo la altri luoghi la propor

zione media é di un medico sopra novecento abitanti. Ecco 11 frutto del 
monopolio ! 

— La Camera de'Deputali ha continualo la discussione sugli affari 
dell' Algeria. 

La commissione nominata per occuparsi doltf affare del Sig. Girar

d(n si è adunata oggi; ha deliberato In gran mlslero, e non ha deciso 
nulla. Il Sig. Glrardln è comparso davanti quella; egli ha rilasciato una 
nota manoscritta, e quanto alle provo In appoggio, egli le ha riserbato 
per la sua difesa in caso che debba comparire In tribunale come prevo

nulo di diffamazione' 
Courrier Fronçais. 

— li Comilaio centrale dell' Oppo&JzJoao cosliluzlonale ha pubbli

calo una circolare colle firme de'stgnorl Odilon Barrot, Duvergier de 
Hauranno, Gustavo de Beaumont, Leone de Malevlile, e contrascgnata 
Chamberon, La circolare si termina con queste parole: « Ciò che ha 

■L 

compromesso la causa liberale da qualche anno è che noi non abbiamo 
■ r . 

saputo faro per èssa ciò che fanno 1 nostri avversari contr' essa, e por

tare nella difesa degl' interessi pubblici l'ardore che altri portano nella 
difesa degPfntcressf privalf: divisi e suddivisi In frazioni ostili l'una 
all'altra, noi abbiamo sovente mancalo di accordo e di unità. Il tempo 
evenuto di tenero una diversa condolta, e di rivolgerci all'esemplo 
del 18*27. Slamo, come a quella grand'epoca, uniti, attivi, perseveranti, 
e la vittoria sarà per noi, » 

Le CorKsXiluXionnel. 
PI 

— La Camera de' Pari ha fatto un passo oggi ( 9 giugno ) nella di

scussione del progetto di legge relativo all'esercizio e all'Insegnamento 
della medicina. Ella ha chiuso la discussione generale, ed udito II rias

sunto del relatore sig, Beo g not. 
Journal des Débats. 
 i 

A. 

% ~< la Cttmera de* Deputett ha continuato ìa discussione sulle cose 
dell' Algeria, a II sig. de Lamorleiere dice il Courrier Français, ha fatto 

buòna glusll/la, quantunque militare, di questo sistema di fusione che 
consiste a far dipendere l'avvenire della colonia dalla più o meno doci

lità che mostreranno gli Arabi a sottoporsi a'nostri costumi, a* riostri 
usi e allo nostre idee.—Egli ha mostrato l vlzj dell'amministrazione 
algerina, le ruine e gli abusi che semina attorno di lei, affannando 
che Io salute dell'Algeria dipende dallo garanzie legali accordate alle 
persone ed alle proprietà. 11 discorso del sig. di Lamoriclére netto o ra

pido ha fatto una grande Impressione sulla Camera; né l'oratore è stato 
meno felice nelle sue due repliche a* signori Desi oberi e De Tracy. 

—BoùMuza» che, da tre giorni, assiste alle sessioni con una Indlflfe

renza rassegnata, ò parso risvegliarsi alle parole del generale, come so 
egli avesse sentito V odoro della polverò.—Col pretesto di rispondere 
al sig. Lamoriclére, II sig. Guizot è salito olla tribuna» per ripetere 
quelle vaghe generalità otìd' egli inviluppa le questioni come in una 
nube. BouMaza Istesso, che avea saputo resistete fino all'eloquenza 
del sig. Trezel, non ha saputo resistere alla salmodia del sig, Guizot; la 
sua testa s'inclinava, poi si rialzava nelle oscillazioni del sonnacchiare: 
e s'egli fece qn sogno durante ti discorso del sig. Guizot, Bou-Maza so

gnò l'Algeria liberata dal giogo de* Cristiani,» 
. Le Courrier Français.; 

— It sig. Guizot disse nella discussione della quale sopra é parola: 
« Trovatemi In alconHèmpo e In alcun luogo, una colonia ove si sia fallò 
tanto in sei anni quanto noi abbiamo fatto In Algeria dal 1841 m 
poi? » — « Trovatemi, gli ha risposto il sig. JDufaure, in alcun tempo o 
In alcun luogo una colonia nella quale si sléno sacrificati 128,000,000 
e 100,000 soldati per anno. » — « Noi abbiamo speso, diceva il sig. Gui

zot, senza vostra saputa, dal 1840 in poi, 3!2,ooo,ooo In soli lavori ci

vili. » — « Non vi vantate, rlspondsva il sig. Dufauré dì avere 
speso 82,000,000 che dot stessi abbiamo volalo: sarebbe fórse meglio 
dirci,come gli avete spesi. » 

Vedi Le NonUcur. r 

V l/rtlon jJfonarcMqrufl assicura che erano tentate dagli amici co

munì delle vie di accomodamento tra 11 Ministero o II Sig. E. de Gl

rardln, affinché da una parte la Camera dei Deputati rigettasse la 
domanda di permettere che si proceda contro it Sig. Glrardln Direi

lore della Presse, e dall' altra che la Camera del Pari abbandonasse 
all'alto di procedergli contro. Il Ministero mentre non sa dissimulare 
il piacere che gli ha fatto una tale trattativa, esige però come con

dizione essenziale del proposto accordo di pace, che il Sig. de Glrar

dln voglia toglierò dallo spiegazioni depositate in 1 scruto avanti la 
Commissione, alcune espressióni dalie quali ti Ministero si sente of

feso parlicolarmenle. É però certo che II Sig. de Glrardln ha ricusato 
nel modo 11 più risoluto di sottopòrsl a quésta condizione. — VedesI 
dunque che la questione non ha fatto un sòl passo verso li suo scio

glimento, e che presenta alla Commissione sempre IO stesso Imbarazzo. 

Galignani'i Messenger. 

La squadra del principe di Joinvllle trovasi oggi sulla rada d'Al

geri. ■ n 

—La fregata a vapore iiPanama, con a bordo la regina vedova Ma

ria Cristina di Spagna, giunse a Tolone il di 8 corrente. La exreggente 
# di Spagna fu ricevuta dalle autorità francesi con gli onori dovuti all'alio 

grado di questa signora. Appena sbarcala, Maria Cristina parti imme

diatamente per Parigi. 

BELGIO 
r 

— Sono incominciate le elezioni nel regno. Il trionfo dell* Opposi

zione fu pienissimo a Brusselle ; poiché I due candidati liberali pre

seli la ti agli elettori dalla società déìVAlleanza, uscirono eletti aduna 
grande maggioranza di voti. 

Toulonnais 

8VIZIKIU 

Vallese  Berna non avendo per anco guarentito la Costltnzione 
del Vallese, questo Granconslgllo ha rlsolto'anch'esso di non guarentirò 
lalCostituzione di Berna, 

Discutendosi l'istruzione relativa aUalega separata, iISJg,DeïaRi

vazaveva chiesto chelaproposlzlone dei plccoloConsiglIofosso modifica

tain modo da indicar precisamente che 11 Vallese sarebhest opposto con 
ogni mezzo allo scioglimento di essa non che all' espulsione del Gesuiti. 
Il presidente però avendo proposto la quistlone se il Granconslgllo nel 
caso In cut la maggioranza della Dieta decretasse lo scioglimento della 
lega e l'espulsione dei Gesuiti intendeva opporsi all'esecuzione di tali 
decreii con qualsiasi mezzo, la risposta fu genéralmeafe aiifcrmatfva, 
senza del resto venire ad una votazione. 

G. ariciww. 

IN Gin LT ERBA 

— Nella seduta della Camera de* Comuni del 4, li Sig. Hume chiese 
di nuovo se I documenti reiaiJvJ al Portogallo sarebbero stali subito 
stampali e depositati sabato, e se la discussione avrebbe luogo" lunedi. 
Lord Paimerston rispose si sarebbero fatte tutte le diligenze possibili, 
ma eh* egli non potea ancora prendere un impegno categorico. Il sig. 
Hume, sul consiglio di sir Roberto Peel, aggiornò la questione al

P indomani. 
i 

J-

— La questione Irlandese trae sèmpre a se le cure si del governo 
che dei membri del Parlamento, In fatto la febbre tlfoidale detta feb

bre della (amo; Invade fino alle provinole manifatturiero dell'Inghil

terra e le assise che noli' Irlanda fanno il giro trimestrale per render 
giustizia, hanno aggiornato le loro sonrsionl ; tanto i gludjol, avvocati© 
giurati hanno spaventò di portarsi nelle popolose provinole oye regna 
quella malattia. Tanti sono gli affamati ohe il Cancelliero dello Scac

chiere ha fatto sapere nel Parlamento che la distribuzione delle razioni 
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valutate da lui al numerò di 2,200,000 at giorno e che prevedeva vo

lessero costare ali* anno dngento milioni di lire Italiane vanno dimi

nuendo ogni settimana dt più. Che fare in tali slrettezzo? Il popolo Ir
landese dovrà sfamarsi gratuitamente per elemosine? Come scuoterò 
quel disgraziati dalla loro prostrazione e letargo? Chi proponeva di far 
pesare II soi ten ta in en to del poveri sul sedlclmila proprietari di terre 
che vivono fuori del paese; ma Peel coi Suoi ha proposto In Parlamento 
un progetto d'Inchiesta sui mezzi migliori di organizsare un progetto 
di emigrazione degl* Irlandesi ai Canada in modo da inviarne trecento

mila all' anno, li ministero propone di volersene occupare egli stesso, 
ed hanno convenuto di fame gli studi; venerdì (ti giugno) ne doveva 
cominciare nel Parlamento la discussione. 

*— I giornali si estendono In congetturò sui resultati delle pros
r ' -

slmo elezioni. 
F 
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— Se deve credersi al Morning — Cronicte la sessione del parla

mento sarà chiusa tu seconda settimana del Luglio prossimo. La disso

luzione sarà pronunciata immediatamente, a meno che impedimenti 
Imprevlsll non obblighino li governo ad aggiornarla. 

J . 

.— Scrivono ài Timet dal confini di Portogallo : « Il conto di Mello, 
che godo un gran poterò nell' Alemlejo, non volle legarsi con nessuna 
ulteriore promessa d'armistizio. Si é trasferito con I suol guerriglieri 
verso U confine portoghese dalla parte di Badajoz, separandosi affatto 
dalle truppe comandale da SadaBandelra. Mentre dura l'armistizio 

— r 

egli fatica giorno o notte a porre ordinane! suo esercito e a far nuove 
leve di soldati. Dopo aver eh lesto energicamente la decadenza della 
regina accolse per deferenza verso SadaBandelra le proposizioni fatte 
da! colonnello Wyldc, commissario dell'Inghilterra,,alla ffiunia di 
Oporto ; ma la giunta avendole ora respinte, a Metto non vuol più 
sentir parlar dt tregua : cosicché e* st prepara a ricominciare vfgoro

samento la guerra. Di tutti gli avversari dt donna Maria, Il conte Meilo 
riuscirà cortamente 11 più pericoloso alla causa regia: perché ò gto, 
vane, attivo e possessore di lalissimi fondi nell'Alenatelo ; sulle po

polazioni della qua! provincia, una delle più vasto del Portogallo, egli 
ha gratì potere. 

SPAGNA 

Il popolo "ha famo Î A Granala, a Siviglia, a Cordova, a Càrmona, 
a Ronda, a Leon e in oento altre località della Spagna sono successi 
casi luttuosissimi prodotti dall'eccesso della'miserio. Intanto II governo 
è nell'anarchia, e la discordia agita la sua face nella reggia [ I 

— Madrid, 2 Giugno<\Diille Provincie nulla di nuovo. In Catalogna 
le truppe continuarono a perseguire attivamente 1 faziosi,! e cui file 
vanno di più assottigliandosi per numerose diserzioni —. 

Nelle città e castelli, teatro degli ultimi gravi disordini promossi 
dalla carestia, le Autorità si adoperano nella ricerca del mezzi atti ad 
offrire lavorò al poveri: intanto continuano le preci nelle chiese di al

cune provincle, onde Impetrare dal cielo la desiderata pioggia, senza la 
quale la raccolta 6 perduta: in altri luoghi, invece, una raccolta abbon

bondante é assicurata. 

— Madrid, 3 Giugno. La polemica fra 1 giornali ultramoderatl da 
un lato, e 1 giornali moderatipuritani e 1 progressisti dall' altro, con

tinua; e fassi scandalosa un di più dell' altro, per dato e fallo dei 
primi. II Clamor Pubblico (eccellente giornale progressista; del l." 
corrente, dice: « Sappiamo di corto, essere stalo sparso a profusione, 
nelle provincle del regno e nelle file dell' esercito, Un proclama in

cendiarlo contro la regina. Facciamo alcune premuro per procurarci 
un esemplare di questo strano documento : o appena avutolo fra le 
mani diremo franco il nostro sentimento circa questo fatto, che ò 
un'attentalo senza esempio nella storia delle nostro discordie.» — 
Basti l'annunzio di questo fatto, dice l'Fspanol ( giornale moderato 
puritano molto accreditato),© considerare II tuono fazioso presoulll

mamenle dal Faro(giornale ultramoderato, principalmente |ispiraU> dal 
caduti ministri Mon e Pldal ), il loro linguaggio eminentemente mo

narchico tenuto in questo ultime spiacevoli congiunture dal progres

sisti, per conoscere 11 curioso deviamento nelle Idee che oggi succede, 
e per comprendere tutto lo strano delia situazione in cui sono per 
porsi 1 diversi partiti. Ma chi spargo questi scritti sediziosi contro 
la rogina?qualo de*due partiti mostrasi ogglplù sollecito in difesadclla 
maestà del trono, il progressista oP ultramoderato? Ma dove andiamo 
per questa via? La situazione politica fassi ogni di più equivoca e 
strana; né sarà colpa nostra» se, mentre ò tempo ancora di correrò 
al rimedi, la passione e la cecjtà di alcuni uomini del partito mode

rato, il torpore o la fiacchezza dei più, ci trascinoranno ad uno staio 
dal qu l̂e nessuno potrebbe dire per qua! via uscirne. 

— Madrid, 4 Giugno. La sola cosa notevole pervenutaci oggi dalle 
provincle si è questa: che il partito carilsta, o meglio detto monte

moKm'eio, lavora con attività grandissima con Io Scopo di effettuare 
finalmente i suol progetti di ribellione. GII arresti ultimamente fatti 
a Bayona (Francia;, e lo lettere e altro carte trovato al generale 
Alzai e agli altri ufiizl̂ H catturati, compromettono, dicesi, alcuni cit

tadini di Tolosa f Bisoagllaj. Si assicura da tutte le parti, che i carlisti 
han ricevuto, danari ed ordini di prepararsi ad una insurrezione che 
fra brevedovrà aver luogo. Il governo stia dunque all'erta, e pro

curi sventare tutti i plani di questi olerni nemici della libertà e della 
pace pubblica; poiché è verissimo ohe a questo partilo fazioso non 
altro manca che danaro e un qualche capo. 

m Espanol 
\ 

— Pare che 11 io corrente sl$ 11 giorno In cui il grosso dell'e

sercito spagnuolo capitanato dal Concha, generalissimo, entrerà In 
Portogallo, : 

MI Ispano! 

Madrid tì Giugno, — I giornali di Madrid di questo giorno, non 
cotìtehgo f̂c parola <ìbe confermi* le notizie date dal Monitor Parigino 
intorno allajsconfltla di Das Aulas, od alla cattura della giunta sovrana 
dogi' Insorti di Portogallo. Anzi, circa le cose di questo regno, P Espa

ndi del 6 corrente dice cosi: « Abbiamo fra lo mani lettere dei Por

togallo,'tutto di data rccentinsima, scritte da persone di mollo criterio 
e fino discernimento, nello quali leggiamo più d'una prova del pro

fondissimo generalo malcontento prodotto In tutte le classi delle po

polazioni portoghesi dal fatto della intervenzione di gente straniera 
nelle interno dissidenze di quel regno; per ciò la Insurrezione dila

lavasl rapidamente o gettava profonde radici. Non mat Cïqggesi in 
quelle lettere ) In Portogallo si manifestò sentimento tanto energico 
quanto quello che presontemenle agita la massa del popolo ; ed ha 
già prodotto vivacissimo quelle dimostrazioni, cui P intervento degli 
alleati proponesi compiimene I D 

— in una delie lunghe passeggiale, che lo sposo delia regina è 
solito faro nel dintorni del Pardo, parò arrivasse col suo seguito fin 
proprio rimpetlo alle porte di Madrid. % 

■  Dice un giornale processimi « Per motivi politici, fu ordi

nato a duo reggimenti della guarnigione di Madrid, di partire Imme

dlatamento da questa capitale per la provincia. 
MI Èspanol 

Notizie di Catalogna. — Dopo la scomparsa di Tristany, le bande 
scemarono di un buon terzo per diserzione, Imperocché furono segno 
d' un incessante perseguimento. Ma il pariiio cartista ò luti'altro che 
spento! I 

L'Alta Catalogna presentando nel momento un più tranquillo aspet

to, Il capitano generalo Pavia ne restituì II comando al capi ordinari, e 
la notte dei 30 maggio giunse a Barcellona, capitale della provIncìa.Ma 
è più che probabile, che presto dovrà riprendere la campagna. Grlsel e 
Sandros, comparvero nel villaggi posti dalla parlo di Faicet, e 11 grava

rono di contribuzioni di danaro e di viveri. 
Seguendo 1 monti, queste bande ponno scendere al mare versoOro

pesao riguadagnare PAI la;Caialogna. Una colonnaòusclta da Tarragona 
per Inseguirle. 

F 

II, 4 giugno, fi carlista Grau entrò a Sara: un allro capo banda è 
entrato a Canlellas, nei dlstretlo di Vich. Credo inutile dire, che quando 
l faziosi visitano un qualche luogo non mal ne escono a mani vuole. 

Ora pare! che i carllsll vogliano tenersi dalla parte di Tarragona, e 
nello montagne di Catalogna che mettono ài maredaonde sarà forza, 
per Inseguirli, ilevare le guarnigioni dai luoghi nei quali que'faziosi 
eransl prima raccolti. Come vedete adunque, non ò agevole 11 termi
narla con essi in un paese, che porge molle risorse per una guerra di 
partigiani 

r 

J 
r 

 Bep di Termes fu condotto a Cervera nei primi giorni di questo 
mese ; ed è in questa città, che dovrà essere giustiziato. 

È giunto in Barcellona II nuovo capo politico Diaz. 
Faro dei Pirenei 

PB OSSIA 

— Un regio ordine di gabinetto prescrive che qualunque ecclesia

stico cercasse con prediche od altri discorsi pubblici, di suscitare odio 
•■od animosità fra le diverso religioni ammesso nello stato, abbia ad 
essore dimesso dal suo impiego, e punito, a norma del danno cagio

nato, con arresto o con condanna alla fortezza da quattro fino a sei 
settimane. Gazzetta di Augusta 

— La seduta dei 4 è stala notevole per la discussione sugli Au

schUsse (comitato quadriennale). La commissione proponeva di pregare 
di non farli eleggere, prendendo In considerazione le leggi anteriori, 
l'ulllilà e la necessità. Il sig. de Vlnoke presentò un araendamento 
tendenle ad appoggiar tutto sul diritto. Quest'amendamentoò stato 
rlgeltalo da 288 voti contro 22o. La confusione della commissione è 

E 

stala adottata all' unanlmllù, poi ò succeduto un dlbaltimenlo anche 
più caldo sulla proposizione relativa al debito pubblico: e gue opi

nioni riguardo a questo si sono prodotte nella commissione. Per pri

ma ella ha riconosciuto all' unanimità che la deputazione non poteva 
aver per scopo di tener luogo del consenllmento della Dieta in materia 
di debito pubblico; ma oltre a ciò parecchi dei suoi membri hanno opi

nato che la deputazione ò Incompatibile con la leggo del 20 gennaio 
1820. Vi era anche un'altra questione: se bisognasse abbandonare 
al re li dritto ■iltimilato di contrarre debili In tutti I casi nel quali la 
convocazione della Dieta sarà impossibile. La commissione era di que

sto avviso. M. Ansemann ha sostenuto il contrarlo in un energico 
discorso.,« ^a Prussia, egli ha detto, non si deve trovare mal In lai 
caso. Allora 11 sig. de Vlncke ha proposto Paraendamento, che 
tutti 1 debili saranno contratti col consenso della Dieta, e la propo

sizione emanerà dalla corona: ed ò stalo accettato all'unanimità. 
tutti 1 principi, e anche il principe reale hanno assistilo a quo

sla seduta. 
L'alto d'accusa del processo della cospirazione di Posen è stato 

posto sotto il torchio. Contiene 120 pagine In foglio. Il numero de

gli accusati ò di 210. Sarà tradotto in polacco e datone un esemplare 
ad ogni accusalo. Il processo sarà pubblico. 

i 

Courrier Français 
■ 

—La discussione sulle questioni relative alla patenle del 3 febbra [o 
é stala terminala il S giugno. Quindi la commissione ha proposto di 
pregare il re che d'ora in poi non si prendesse nessun imprestilo 
senza la garanzia e concorso degli Stati. Il sig. Hansemann ha fatto 
un araendamento lendente a ottenere che gP Imprestili già fatti fos

sero soltopostl a questa garanzia, ed ha avuto una gran maggiorità 
di voti. Col sono state adottate le conclusioni della commissione re

lative alle Imposizioni dirette o Indirette. Infine ò stata votata la pro

posizione del sig, Hevich tendenle a pregare il re che le leggi non 
possano essere cambiate senza II consenso della Dieta. 

Il primo luglio princlplerà 11 processo polacco, e si accerta che 
sarà con tutte le garanzie di una vera pubblicilà. 

* ■ ■-
h • 

■ ' .. 

— Dall'ultima Gazzetta d'Augusta viene annunziatoavef^gli 
Prussiani rifiutato, a una grande maggiorità, al governo t 34 milioni 
dimandati, onde attivare le strade ferrale. . ' 

SVKZIA K NOHVEOU 
-
L ff. 
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Stocolma, 21 maggio. — La commissione incaricata di proporro lo 
modificazioni ohe crederà opportuno al sistema della rappresentanza 
nazionale, si ò nuovamonlo assembrata iï 17 maggio dopo tre mesi di 

■ . ^ 

vacanza. Ha raccolto nuovi particolari artistici, ed una folla di docti

menti per face il suo lavoro; ma non è ancora riuscita ad alcun sodisfa

dente risultato. Nulla ostante nell' Ultima seduta adottò queste provvi

sorie risoluzioni: Che la rappresentazione nazionale comporrobbesl di 
due assemblee; una di esse nominata lo talmcii Lo da elettori, e Patirà 
da elettori e dal re. Ma perché queste risoluzioni non furono Iscritte nel 
processo verbale delia commi salo ne, 11 re é libero cambiarle a suo pia

cero. Laonde min han torto quelli che dicono, che àncora la commis

sione non ha fatto nàlla, o almeno cho ha fatto poco. 
Gazzetta d'Augusta. 

1 

4 

notsTBiN 
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— Scrivano da Kiel nella duchea di Holsteln il 4 giugno 
«In questi giorni il duca di Austcmburgo, mediante una modica re** 

Iribuziòne* ha aflrancato dalia servitù e di tutte le prestazioni In natura, 
i paesani de*suoi feudi di Flschberg, diKinding, e dei suol dolatnj di 
Baurup, di Trauosburgò e di Grayensteen. 

Speriamo che quest* alto di alta generosità troverà Imitatori negli 
altri grandi proprletarj rurali delle duchee di Hotslein e di Schleswlg.» 

La Gazette de France 

HANNOVER 

II1° Luglio prossimo avrà principio In Heidelberg la pubblicazione 
di un Giornale quotidiano Politico, di cui saranno collaboratori: Gèr

vinus Redattore responsabile, ffaèuser, Hoefken, Maihi/. Mittemaier,— 
Editore Fed. Wassermann di Manhelm. 
n ■ 

* ' POLONIA 

Un deplorabile accidente avvenne li 27 maggio sulla strada ferrata 
di Varsavia, fra Gorzkowlce e Radomsk, sull' argine presso al villaggio 
diKletnla. La locomotiva del primo tralnoparlito la mattina daVarsavla, 
usci dalle rotale a Czenstochau,; e tutti 1 vagoni, di cui 3 contenevano 
persone o 4 i bagagli, rovesclaronsl o rimasero fracassali. Delle 60 per

sone che vi erano dentro, 8 perdettero la vita, e frajesse II conduttore 
Czerwinskt, 4 sano gravemente ferite, 8 leggermente. L'inchiesta sulle 
cause dell' avvenimento è già cominciata. 

Osservator Austriaco 

MORAVIA E SLESIA 
i 

Il 28 di maggio verso le tre ore pomeridiane scoppiava nn incendio 
a Trebltsch, e prima che potesse giunger soccorso, la fiamma era spinta 
da vento turbinoso sulla massa di case, le cui tettoje erano pressoché 
arsiccie dal gran calore della stagione. In men di mezz'ora furono in 
fiamme parte della piazze, tutto 11 sobborgo di Irlkow, Domky e lutti I 
grana], né v'era più scampo controia violenza deli'elemento. In nes

suna contrada poteva giungersi con una tromba, e ciascuno che voleva 
L 

salvarla vita, dovea, fuggire senza pensare agli averi. Furono preda 
delle fiamma 97 case In un con lutti gli annessi edificj rustici, provvi

sioni, stabilimenti industriali,la maggior parte anche con effetti, 22 
granai, 11 bel convento dei cappuccinî  col l'atti nenie parrocchia, la 
scuola e lo spedale civico. Undici uomini perdettero la vita, alcuni dei 
quali abbruciarono nelle contrade stesso, uno mori poscia in conse

guenza di gravi scottature, ed una donna lascia poca speranza di sé. Il 
danno è slimalo t04'903 fior. M. di C. 

Moravia 
TURCHIA 

— La massima attività rogna nelle darsene turche dopo la nòmina 
di Mehcmed*AU pascià al posto di ministro della marina. La dotò per 
li mantenimento della marina, come pure li contingente'' sono stati 
aumentali notevolmente. I preparativi per V uscita della flotta conti

nuano. Il 17 Maggio fu cominciato l'armamento di altre due navi di 
linea, ma la flotta non potrà lasciare l'arsenale che fra dieci giorni. 

Osservatore Austriaco 

— Non avendo le disposizioni della Grecia corrisposto alla modera

zione usata dalla Porta, or corre già il quarto mese della vertenza esi

stente tra 1 due governi, essa Porla ha preso la risoluzione li 16 Mag

gio di togliere al consoli ellenici 1' exequatur e di vietare fra un mese 11 
commercio di caboiagglo ai bastimenti mercanti 11 della Grecia; che se 
poi neppur codesti provvedimenti producessero effetto, 1 sudditi ellenici 
sarebbero allontanati da'corpl delì!e Arti, e lutti i bastimenti con ban

diera greca verrebbero esclusi da tutti 1 porti ottomani, chiudendo 
Inoltro lo piazze dell' Impero ai prodotti di Grecia, che già la Turchia 
da per sé fornisce. Journal de Costantinopte 

— Principato dì Valacchia. Giusta sovrano rescritto d'Ieri II 'se

renissimo principe ordinò un cambiamento nel corpo do' prlmarll im

piegali dello stato; perciò, in considerazione dei meriti del seguenti 
gran boiardi e per offrir loro In pari tempo occasione dareognor più 
prove del loro amore alla palria, si è degnato di nominarli al se

guenti alti posti: Il gran logoteta e finora segrolario di stato Emanuele 
Baleano a capo del dipartimento della giustizia: Il gran logotela e finora 
capo di codesto dipartimento Alessandro Villara a capo del diparti

mento dell'interno; il gran logotela Costantino Coruiesco a capo del 
dipartimento dpi culto edegll affari ecclesiastici; il gran logotela Co

stantino Cheresko a capo dell' amministrazione delle finanze, o II gran 
logoteta Costantino Filippesco a segretario degli affari esteri. 

Gazzetta di Bucarest 
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. * RUSSIA r ■■■ l i ' *• . . i 

. L'abolizione dei servaggio in Russig ha, t&to up j^n.passala 
mercè di una determinazione non meno splendida che Inaspettata dì 
genéÙlà prosa dal îgnor di ^umluii^ uno de* principali possidenti 
del paese. Cèdendo ad uh nobile ìmpblsò delcorei quòstb ricco privato 
'ìià àtibilamènle concesso mia iniefà libertà ad ollbmita'sòrvi d'ambo i 
sessi, che gli appartenevano;̂  nei governi dlNlznl," e dlDiazanie ciò 
che é più ammirabile nel contegno dèi signore di Rumlunè che, com
piendola sua opera di carità, éilïKà Voluto, mediante un debole livello, 
^e^re^apçlla poppiamone; & M^st^ulta alia .libertà^ ,(1 po îmonto 

Nel momehio in cui il {signore di Rutoiun è partito dalle lef re di cui 
avova'Yatliìsréérìerosàraenffìa::cé3SÌóne, tutti1 i servi ilberàìteccètto 
sOlrfgl̂ lnférmij vollero accoùtpagnare in corpo colui, che peKIo innanzi 
chiamavano loro padrone.e che oxa.chlamano loro padKê tpU.O al di là 
^l^ritorio ,111 cçi sUroy^o situatî  i ŝ oi ijoderi. .. 

Quando giunse iPora dì separarsi, non soiaméule ad ottomila pèr
sonerOgii^tVi Huraiun dovette rivolgere i suoi ringraziamenti ë le 
paròle di a^io, ma a più di 200,000 tìoniini appartenenti al villaggi 
Vicini, i quali, scossi dal grido di quel gran benefizio, erano accorsi ln
iQVpo Ai getieKoaQ Dber&lqrp. 

Se si aggiungo quqsto nuovotatto agli sforzi già tentati, per la stes
sa a&yòno, daVpWnclpe wWonzof; dàrconife Proiasòf, e dal signore 
di Hologrivof, e soprattutto al grandi incofaggiam'enti dati dal sovrano 
stesso* deê l alfine sperare di vedere fra non molto splendere il giorno 
della liberlà per tante migliala d'uomini, 1 quali presentano ancora 
P odioso spettacolo del servaggio lo mezzo ad una uazionò cristiana ed 
inclviiila. 

'. " " ' •''■•" ' CINA 
SongKong, 30 Marzo, i. li governatore di questo stabilfmenlri 

miHtarerCommercialie,.dopo aver ricevuto le opportune istruzioni dalla 

delle auiorilà Cinesi di escludere i suddljl B l̂ltannici dalla città di 
Cantòn, e di circoscrivere 11 lòr dòmlciiiò afte ïorrespettïve officine o 
fattorìe. Il!plroscafò da gùetra txiXiur imbarca ttiìppe, le quali denno 
fare una mostra di armi al cospetto déllaclttà di Cantòn ecosì tentare 
d'imporre ajle autorità e alla popolazione di quella città Intollerante. 

* ' 

BRASILE 
Rio Janeiro, 20 Marzo. — L'Imperatore don Pedro II. lasciò la me

tropoli dell' impero, per Visitare i canali e altre opere di pubblica uli
JU&.atmaÌjfleotàln cost)ru?ione in questa provincia. ^. M* viaggia ac
coJ!iqpa|imto dal î Ìnlstrov 4elle finanze p dal presidente cjeijla provincia 
di Rìb̂  Complimentato a Macaìiè di Campos dai Signor Diaz Molta a 
nome dell' Assemblea legislativa della provincia,' Il giovarììssimo Impe
ratore, rispondendo al sensi di affelto dimostratigli da quella popolâ  
zlpne, fra le altre sentènze disse'questa: « Nella visita che farò noi 
prinèìpàli luoghi della provincia, dercherò accuratamente di sapere 
quali slefioi bisógni degli abitanti e studleròi mezzi di soddisfarli: in 
qUfl̂ Omodo spero anUQïpape Uloro benessere, e aintarllmentre allen

'MmM%$mWfrm^SM1& Pr^Per!!^^ ^ e sono ^egfìiBiVerso 
la fine di aprile, tempo delia Inaugurazione delle sessioni del paria
mento, S. M. si restituirà nella metropoli dell'impero. 

s . -1 
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AFPENDÏCE 
L 

LA PRUSSI.V 
• i - - " , 

, }Xi tutta P ^popa si è| ,d j^ |^ pn yçmfa inleresse 4i conoscere le 
condizióni delia Prussia nella circostanza che li suo re ha convocalo in 
Berlino gli Stati Generali per costituire una Dieta, che presto o tard' 

diventerà Mna^s^ gapiw t̂o'utnKfi/;na?|paalé. .ft^ûa^ spe^lej^carta 

forse vi sia stato assegnato un pesò maggioro di ,0110! che si dovesse 
^titfdiviai6tìedèìi«Ii;:irr tìòbiie, m$mè $«^^ï>wr tut
tavia èarĥ per noi otllma cosà fàvnooglettó Ili séguito dVstùdie al 
accuraleindiuìful. Pei ora.ll cuiiiiftcero la Htluaziono seoffrallca di quel 
\^$M> ÀI m Mv4kmw^p%P}'^^ fo mv MWmù iwil&iflù\'0 
m n ^ m , rpecnie ̂  î eme schiste, ; jculto, : q^ffij;, ci ; servirà 
di guida a poterne inlehderepmfacilmènto il Suo organismo, 

Chi golia l'occhio sulla carta geograflca scorgoa prima viòla 
che io Prussiaha dna figura tale,'poi" cui hM sempre ribelle1 a quel 
sistema dMnceniram^to.Co^e ^pppO ^ 

î  prendo t quattro quinti deli' intera sua sunerfiçïo, Ha una es(ét|Sloné di 
frontiere grandissima che ai nord e costeggiata dal Baltico por 408 ml
tìlia, all'ò^tcòiitìna còlla'■âb^iiîWi,:ïO*i',toWà^WliCi:^Yia,c1ol 
suo già liberoterHloriOj al sodPAustrla 0 lasassònlà. Va parte occidéu
talo di questo reame ne contiene P altro qulnlOìsma Più irregolare asgal 
ne*Suoi confini, Intemiandosi in un gran numero di Stati Germanici: 
e mentre miçlcuno di quegli è Interamente lncqssç.tovnet suo terrlto
riô  là Prussia ha poi qualche sua parte compiei aiti (fi ile in mezzo ad 
altri stali. Conflrta per 3(i migiia col Belgio, per «8 còlla Francia, 
quindi coli'Hannover, e la Baviera e PA&ia; e per mfgikia 338;Con 
otto slati della confederazione germanica. Infine tutta la Prussia con 
un territorio (1178,790 miglia quadro (^ una J[rpritipra che per 3344 
miglia tocca paesi difterentlsslml per costumi, climi, governi; — ed 
allé sue estremità ha la Russia e la ^rància. 

Differenza pure grandissima esiste nelle schiatto del suol abitatitî  
aliene più che mai da ogni fusione. — Ventiquattro su cento sono 
Alemanni : è d'ella sua popolazione, valutala nel 1843 a 18,780,000 
ve pe era 3 milioni 0 mftzzo dell'.eroica ccljlatla Sjavâ  slanzlatj 
prlnclpalî cfite neHai Slesia e nel ducato di Posen, oyo sprip agli altri 
Ih proporzione idi due terzi —■ SeUaniacinqbc ralla parlau diaielil 
francesi. l "  : ' 

In quanto al culto le differenze sono, maggiori — che heî S îO, 
su 9 milioni di proteslantl, v'era di cal loi lei più che 8̂  milioni e 
|nezzoMJS ^nplla^ru^liiprie^ale, nella Sassonia, pel iJr&nctybwgp p 

In 
di 
In 

130,084 matrlriioni 8848 furoii misti tra cattolici e protêstanll nel 
1840. Non deve far maraviglia però se dealaron tanto interesse e su
sçUaipïio Unl̂ eire od un allarme generale le dispi|l50 Insorto a causa 
do'matrlmqni misti Ira la .Chiesa cattolica è lo Stato, 

Non ò questo il tèmpo opporfunò di esaminare come nel corso di 
un secolo si sia formalo questo reame con membra disgiunto e Irà loro 
incompatibili ; che nella Storia può vedérsi il suo ingiàndiraénto a 
forza di conquiste e dì UattaU. » 
x 1}) guanto al loro ô rdlnaçipnlo civile può dlr^ic^oi Prussiani son 

lutti eguali hi fapda alle leggi, e^etluati gì' Î draelUi — plyldonsi In 
tre classi, nobile, borghese e campagnola. Il'celo nobile, che comprende 
i' aita iiiobiìtà dell'Iiîtipero e l'ordine equestre, possiede la maggior 
parlò delle terre: Quel che nelle città sono addetti à.I commercio ed 
all'industria forman la borghesi». I campagnoli coltivan la terra che 

;,no)* posseggono jL'he in piccale porzioni .delle tyurrey* gilter. I ^o^ili 
stanno alle popolazioni come quasi cinque seslt su cento, i borghesi co
me venllsei e mezzoi come 72 e due terzi I coltivatori. 

Classati a seconda della lor professione i Prussiani appartengono o 
alla classe produttiva, 'Còme agricollori, manlfaltòrij coinmercianti; 0 
alla classo letterata come il clero i professori, l maestri;: o a quella 
dei funzionari q aiParmatà. 1 nobili sNlanno più di tutto alla carriera 
degl' î i.pieghio rtoil' armi; molti all'agricoltura, pochissimi al sacer , 

■»a™*"**«*. .^ . .L ̂ J - . ^ - l - f I » -
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vat^rl segfion 311381.1111111̂  profqssione patéi'na, oeiUranò neiP armata; 
pochi nqìcbmtócio e pelib^amfaltKmttìlt^^^ìàfeii Irovanéi 
ìie^òne'di origine Wòrgtìése': e qùèstoè iioòto IÌÌÙ^UVO èiintelligéiàte 
doilatnazlone.'—li: numero 4«Heìperfiaiiie;rte ;̂cÌtt8#sìttSP8noiÌtó!è î 

Jsirulio nci,mimegg|p[(kUQ;#ini;ed,educato nella dlsciplma mililarO 
nor quql ŝ o pf l̂nameniç di; milizia dégno d'eààofò ovutìque^reso & 
modulò; nla Vi ha un ntìiflo^dP^ebo,fteì;tìHtf^rittttà'IÉ1tfrd Vtto 
atibrHcoiàho la pVofossioûè tìilli^e e òhe servoho ad istruirò gli allrb; 
e questiiammonlano a<3ûmllaicotnpresiU,̂ Q^MfiQ f̂lH dìvpĝ lgiWlBi 

La popolfiïîione ;ruràicfé co^piluïta feome 74"su êhtò< ti 26i guetta 
dellaci l tà. ' .,.'.'■":TvrO ",:,■ 1 ..̂ '■.■.■■■.̂ .J/v ;. ■•;■... '.i^i^^ 

Lapiù interessante islltuzione nelP ordìhamento politico è quella 
delle tiravi 11 cjâjj assemblee, d'ondo sòn traile le deputazioni, la rìu . 
ninne delle qù'àil ïn̂ 'ÌDorìlnò è quidlllcàtacòmé Dieta degli Stati'Gene
rali di Prussia. L'aituaie ordinamento dòlio nssemtilee ;provi&ciaAI è 
dovuto all'editto regio de'8. Giugno 1823. Questo assemblee si com
ppugotnp dell' gltii nobiltà (Uiiltiprô LuRiij, (%e vi ha sèggio jfej diritto 
ered/Iorlo, dei rappresentanti dei tra ordini equestre, bó^hòse ò dei 
coltivatori. Delio òtto'provl'itèio, Sòlàfneutequaltrùcontano frfllrfietfH 
bri dóiie loro assombIee; de! nobili dèlia classe superlpco^m scMiOtó 
Slesia, la Sassonia, la Vestfalia e la provincia Rei}#m^ ÌSc,cp fip^e^iiò 
composti gli Stali provinciali. 

Prussia 97 membri. 47 dell'old, eq. . 28 borgh. 22 col. 
.Pòsen '48 ; 
Brandeburgo 70 i. 
Pomerâ iia ftp . 

Sassonia 73 
Vestfalia 7t 
Prov;tì:ènariaiT9 ? v ' : 
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'suiltf'qtieslÌbhill^htóressé^riórìlie^'Qitóslt^ 
dalle assemblee ìi maggioranza insoluta di VOtli O; sohj'comt»osti di 12 
membri. Nelle protìncie di Prussia,di PoSeòV êl BrMnU,p̂ jEgpi,4?lla 

, Ppmorànli» p doila l̂esfà .1. mpiujUiUll î ,çpipppi>gp,np , dï;{$J m:f.Wl?ri 
de.lPa^ WtyMP, dfn'o(çdl?ippfquestr,e,(o di sei fnémbrlIdi que
st'ultimo sollantp^ di quattro'rapprosohlàntt delia borgbcSin 0 due' 
dei coUivalori. N'èliò''Provincie1 deliri Sassonia, di Vestfalia e tìeliàRe
nana, quattro membri son delle prime duo classj, quattro della borr 
gheso e quattro dei campagnoli. A questi uovantasei membri dei co
mllall permanenti 11 Ro di Prussia ha conferito il diritto di riunirsi 
a deliberare in Berlino, ad epociio però eh' et determinerà in seguilo 
e risarciti in tjucircojo fass,?l. Hmit.ujp. Accofdo loro la Rubb!lc# doi 
dlbattlmenli : ora staaj.tpmp!) ed, a qùólia Inflessibile légge (jel pro
gresso sociale a fare li rrhiaùento. Èicrneritl diversi Ìàso\i$ riuiilUche 
sarà molto difficile accordare per farli concorrere adùho stesso scopo: 
prevarranno spesso lo tenaenzo'contpderallve. Le divorsìlà di cuiip e 
di schiatta, P infiueuza delie grandi cprpgjazlopi ecclesiasiiQhe come 
a,;Çplon(a, dpi grossi pQiqiïièrclîmJl p jjoll̂  î auifaUurg.como «ollp 
Vestfalia, deile unfye ŝilà cprap.^^Kpjiïis^ga ^umpplerannp queste 
difficoltà — Gli sicWiçomÙaU noi) sonò ppnlo omogenei,' «'non5 rappre
sentano esaltamcnlc io assemblee provinciali, concorrendovi a for
marle in assai differènii proporzionile quattro classi'™ Pur tuttavia 
la strada delle riforme legali In PrussiOicosì aperta, quel suo or^lna
mpntoppjilicp.̂ prcà cpl ipmPO a; perfezionarsi paelflcamçnle. , 
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l 
Y Maremme 

'deli'1 industria 

IVMrnfiiin progetto una Società Anonima che assumerebbe il titolo di òocietà Industriale delle 
I ^ '*L- ■ 

Toscane, e che avrebbe per iscopo di contribuire al progresso, allo sviluppo ed all' incremento 
ria agraria mineralogica manifatturiera e cqmìnerciale di detta Provincia, Le pperazipni cfoe, 

!i qûélstà Sûcietà proporrebbe, secondo lo statuto già redatto dai Promotori, sarebbero tutte preordinate: al mi

gliocçt mento morale ed economico della Maremma^e perciò costituirebbero il complemento del benefizio che 
quella Provincia ha già incominciato a risentire mercè i provvedimenti cui sono rivolte da tanti anni le 

VÏA "lilï LEGNATOLI DI FACCIA AL PALAZZO STROZZI 
' i * V 

>: 
1 ' L

. ÌJ 
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Fra i molti Promotori di questa Società figurano i Signori conte I^ai^erele figlio, marchese Qav. Pont 
e figlio, Gav. Priore Guido Giuntini , Marchese Andrea Rondinelli, Vitelli, Cav. Leodida Landucci, e Cav. 
?*}&%$$}$$§ ìff^^V1* c o n altri distinti sogpçtti dei quali sarà datò conto in un sùecessivo e più minuto 
r fgWgliP $ quçsta intrapreso. 

PUNOfQRtE da Vendere e dare a Nolo. 
PIANO CONSOLE del Celebre Pape di Parigi. 
POSATE ARGENTATE G DORATE DeposUodi C. ChristoflO e C. 

di Parigi. ' . 
JJSRIJLLVSTHATI da G.avarnA, GryiideviUe ec. 
CARTA pi LUSSO Deppsi|pdi Marion di ?arlgi, ; 
STAMPE Litograne, Incisioni, Paesaggi, inori, Vedute, Ornali ce 
COLdRrWGLÊSÏbQr Oliò, per Acquarèllo, e lutti i fô hlniePU per 

là Pittura è il Disegno. ■. ■ 
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PREZZI CORRENTI DI DIVERSI GENERI 
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Martedì 17. Gl'inno. 1847 
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V^ Luigi Domenicoûi a Capo di una Compagnia di Celebra^ Artisti Drammatici M i quagli. la: RISTORI, .SalvLni, Bplotti, 
GolteUinii eo. ec. ha presentato a Pio Nono un piano di riforma per il Teatro Drammatico l^l^a^p ad oggetto di allpnta

-• 

itefice talmente che 
 ^^,fiÌ5^»t*itoè,lte"'daÌ,«8So',le produzioni oltramontane ed anco di formare un repertorio Drammatico Nazionale. 

^ :nC" .^ P^R U " e :di a s s é ë n a ^ ^ e n l Ì d''locofagg'ménto agUAu^oriltaliani. Quel piano e piaciuto assai alPontefic ™„.. ^ 
■ 'CfefelîSÇiffi ^ S u f H G ^ P a S P i a K?11'^^' nome di Romana; e di più ha determinai di rimetterne il Progetto al; Municipio, 

W^\WiïM^Vyfy* PW?H'4Ì.%!S ^ ^ fattoesame e analjoga deliberazióne, ^a^ccomo si sarebbe troppo a lungo protratta,' 
^ i ^ ì ^ ^ M U ^  M P ^ ^ ^ i ^t^rb . ip t^pto ,un^Jel le disposizioni del §uo progetto g e ^ e r ^ ypli'assicurìjre una soiniìia. per 
è^Smmm^^ L'ai to ha, supe^tp. .^ ;^a e;s,pettativa percìiè in luogo di raccogliere 60Û0 scudi per'dare rappresenta^poi. 

ara;iyimatiçli& io Roma,due stagioni dell'anno, ha raccolto in mpn di sei giorni scudi 900Q tra i nostri'Goncittadiuì. \ 
' .s Da Lettera di Roma 

« 18. 
4 . 
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GRANI gepllljp^ . . 
' Dell! Civitellà . ■ ■ 

Delti mischiali . 
Petu grossi .. 

VINO di CAttìifgnano La qualità» 28. 
Detto del Chianti . . .*. 3P. 
Pcltpdel pi,ino,. 
Aleatico i.a qualità ; ; • «_ 

OLIO sopraffino fallp a freddo » SS., 
petto buono . . . . « 84. 
Dettò Ordinarlo '. ; • ■ . « 44. 
Dellonupvq mcrtipcrc ,;,' « 83, 
Detto Lavalo pasta verde « 28, 

CARl^I^Vitella ■■. '■" V >'■>! « 
' 'MlPPJlQVP ^i,;, . , 

Agnelli di Latto. 
SEVO Colato mrBPttl1.a qualltàK 38/ 
LARDO Strutto In bolli a lon : — manca 

Detto in Vossichè . . « 43. 
Fave . ..' . . , « 20. 
Avena. ; ; .; ■* . ■« ft

EraOd | l , q H ^ t à . , , «.■■{, 
petto 2. qualità . . . « 4. 

PAGfrift^'  .■■ ■ .' ■. ....« .a.'.' 

L, 38, 

« 20. 
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j ; la S^ar^^te 
il Fiasco ; 
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48. 
« 4B. 
« 33. 

il BarÙe di tM ìrtcmp. 
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Le Wtorfl'lOO 

le lAbbrei^O--

Iq.fybbra 
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SEL 'PASSAGGIO DALLA VIA DE'COMTEl 
. 1 11 

- ■ ■ . , ' 

r . 

 " ' £ : l ^ ^ i ^ ' 
\ . 

■( -■ ' 

. . 

■Ci.^ 

- ■ , * >■■ 

v ' . L V . 

■f 

■ 1 : 
<■' ■ ^ 

' \ 
• ■ '-■;, 

^•m: * 
i-T/-' -. 

^ I 

k . J 

ita a gran 
OGGETTI 

inuzione di Prezzi 
OBI LI ARI 
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; Luigi Pieri Farmacista a Firenze sì fa un pregio di ann 
. . 

nunziarie arPubblico che il sig. Dottore Laflecteur di Parigi 
haatabilito'nella di lui Farmacia il DEPOSITO GENERALE 

1 ■ ■ 1 J J 

ed esclusivo per là Toscana* del rimedio conosciuto sotto il 
nome di ROB ANTISIFILLITTIGO, ladi cui somma uti

liU nèUé'afflizioni veneree è stata universalmente ricono

scjqta^.yentlesi in^oUigli^ fil|e 4ue Farmacie Pieri ip Via 
della iGoRcltàta, e ^L Cwfà$ fyr^, $1^1, pre^p, Çn t̂leli, 
al .prezzo di Paoli 20, la bottiglia, accompagnato da un Li

bretto contenente il metodo pratico per usare del rimedio. 
G. BARDI DIRETTORE AMMINISTRATIVO T1VOGUAFU FllMAGVMl 


